
L’anno della Parola
Quest’anno, l’arcivescovo ha consegnato alla Chiesa di Bologna
“l’Anno della Parola” come cammino pastorale.

Leggiamo le sue indicazioni.

 Dalla Lettera pastorale dell’Arcivescovo:

Non ci ardeva forse il cuore?

“L’incontro con la Parola non è una lezione, un programma. È
tutto il programma, da cui comprenderemo i nostri passi. È il
Verbum  Domini  che  ci  è  rivolto,  perché  ci  accorgiamo
finalmente della sua presenza in mezzo a noi, ci liberiamo
dalla paura, affrontiamo il male che ci vuole isolati, che ci
fa sentire abbandonati, che fa credere che dobbiamo fare da
soli, confidare solo nel nostro orgoglio per stare bene e
conservare quello che abbiamo per non perderlo.

Esattamente il contrario dell’amore che Dio ci annuncia. Nella
Babele delle nostre parole si presenta quella del pellegrino,
la Parola, che cammina con noi e ci vuole scaldare il cuore e
fare sentire la sua speranza oggi. È la verità che cerchiamo
per capire la nostra vita e quella di un mondo così complicato
e difficile da comprendere. Non è chiesto al discepolo di
capire tutto, ma di aprire il cuore e la mente…

Iniziare  la  riflessione  sulla  Parola  di  Dio  ci  aiuterà  a
rivedere  anche  gli  aspetti  concreti  della  nostra  vita
personale e di comunità. Penso alla liturgia, alla carità,
alla  catechesi  (per  l’iniziazione  cristiana,  per  la
preparazione  ai  sacramenti,  per  i  fidanzati)  e  all’intero
campo della pastorale (familiare, giovanile, anziani, e così
oltre), perché siano sempre più sostenuti e illuminati dal
semplice e decisivo incontro con la Sacra Scrittura. Sarà il
cammino dei prossimi anni.

https://www.parrocchiasamac.it/pastorale/anno-della-parola/


I  gruppi  della  Parola,  che  si  riuniscono  già  in  molte
parrocchie e che potrebbero iniziare ovunque e con modalità
diverse e adatte agli interlocutori, sono proprio come i due
discepoli di Emmaus che parlano di sé, si lasciano interrogare
da Gesù e ascoltano tutto quello che lo riguarda. Così si
genera e si rigenera la comunità dei fratelli” (pp. 71ss).

Dal Sussidio per l’anno pastorale della Chiesa di Bologna

Indicazioni per vivere le tappe dell’anno pastorale

La prima giornata della Parola celebrata da Papa Francesco a
Bologna il 1 ottobre scorso apre il nuovo anno pastorale che
la nostra Chiesa di Bologna sta iniziando.

È stata per noi una grazia non solo gradita ma provvidenziale,
perché ci sollecita a ritrovare la centralità della Parola di
Dio nella vita della Chiesa: Dio dialoga e parla con gli
uomini per costruire una vera e duratura comunione. Questo
dono  è  stato  raccolto  dalla  Lettera  pastorale
dell’Arcivescovo,  Non  ci  ardeva  forse  il  cuore?,  che
costituisce un solido orientamento per la pastorale in senso
missionario e che ci accompagna in questo anno.

L’esperienza dei due discepoli di Emmaus, icona biblica scelta
dall’Arcivescovo, ci insegna che la Parola di Dio riscalda il
cuore  e  lo  rende  plasmabile  dallo  Spirito  e  capace  di
comunicare l’amore scaturito dall’incontro con il Crocifisso
risorto.

Rimettere al centro della nostra vita e della pastorale la
Parola di Dio è il tema generale dell’anno, che si esprimerà
in tre momenti per far crescere la nostra consapevolezza di
essere  discepoli-missionari  e  vivere  fino  in  fondo  la
conversione  pastorale  in  senso  missionario.

Il metodo per vivere le tappe

Siamo  tutti  impegnati  a  vivere  le  tre  tappe,  cioè  i  tre



momenti durante l’anno in cui ascoltare, riflettere in maniera
comunitaria sulla Parola di Dio, sulle nostre prassi pastorali
per orientarci al futuro con una visione coraggiosa, creativa
e piena di speranza.

Il  metodo  con  cui  svolgere  gli  incontri  proposti,  sia  la
lectio  divina  sia  i  successivi  due  incontri,  è  quello
sperimentato lo scorso anno e cosiddetto “metodo di Firenze”,
che favorisce la partecipazione sinodale di tutto il gruppo
creando un clima di accoglienza e di arricchimento comune.

Pentecoste
Pentecoste: si compie la rivelazione della Pasqua e si compie,
nel vero senso della parola, un lungo e denso cammino che ha
riguardato la nostra comunità.

Vale la pena di ripercorrerlo, perché ha coinvolto quasi tutto
il tempo liturgico di Pasqua: le Cresime dei nostri ragazzi,
la festa della B. V. della Salute con la processione delle
“due” Madonne, i due turni delle Prime Comunioni che ci hanno
fatto intenerire e la festa di don Valeriano. Senza contare
tutto il “prima”: dall’inizio della Quaresima, in stato di
nomadismo,  per  la  messa  in  sicurezza  della  nostra  chiesa
principale, è stato davvero un anno pieno.

E anche oggi abbiamo due cammini che si compiono, segnando un
traguardo e un nuovo inizio.

Padre Alberto ci saluta, dopo 17 anni di servizio encomiabile
nella nostra comunità. La sua disponibilità parla da sola. Ma
soprattutto vorrei sottolineare la dedizione alla Confessione,
che per molti era diventata un punto di riferimento sicuro nel
proprio cammino spirituale. Padre Alberto ha fatto amare e

https://www.parrocchiasamac.it/liturgia/pentecoste/


toccare  con  mano  l’esperienza  della  riconciliazione  a
tantissimi di noi, e questo è il regalo più grande che ci ha
fatto, di cui non lo ringrazieremo mai abbastanza. Il suo
percorso con noi finisce, ma inizia un nuovo ministero, ancora
più immerso in presa diretta nella vita pastorale, e noi siamo
sicuri che lo Spirito continuerà a ravvivare i tanti suoi
carismi a servizio della comunità in cui viene mandato.

Oggi si compie anche il percorso di catecumenato di Ylenia
Abigàil, che riceve e celebra i sacramenti dell’Iniziazione
Cristiana. Siamo contenti di avere l’onore di accoglierla noi
nella Chiesa, attraverso la nostra parrocchia. La gioia di
vedere che lo Spirito continua a fare nascere nuovi cristiani
è  incomparabile.  Garantiamo  anche  a  Ylenia  la  nostra
preghiera, e che qui in parrocchia si potrà sentire sempre a
casa propria.

L’effusione dello Spirito sulla Chiesa, in questo giorno di
Pentecoste,  compie  spiritualmente  anche  il  cammino  del
Congresso Eucaristico. Lo Spirito Santo spinse gli apostoli ad
uscire dal Cenacolo e a testimoniare Gesù con coraggio e con
forza  di  persuasione.  Gli  incontri  erano  diventati
un’occasione  per  la  presenza  del  Regno.

Lo stesso fa lo Spirito con la Chiesa di Bologna oggi e,
segnatamente, vogliamo pensare che lo faccia con la nostra
parrocchia.

Accogliamo  volentieri  il  dono  della  pace,  con  una  certa
serenità non presuntuosa di avere fatto il nostro lavoro.
Ringraziamo il Risorto per la responsabilità di essere una
comunità che cerca di riconciliare e di vivere la comunione.
Con  gratitudine  guardiamo  indietro  e  con  coraggio  avanti,
chiedendo  ancora  la  forza  e  l’entusiasmo  per  uscire,
incontrare  e  testimoniare.

Don Davide


